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Viaggio Apostolico di Sua Santita Francesco a Budapest in occasione della Santa Messa
conclusiva del 52.mo Congresso Eucaristico Internazionale e in Slovacchia (12-15 settembre
2021) Cerimonia di benvenuto, Visita alla Presidente della Slovacchia e Incontro con le Autorita

Cerimonia di benvenuto e Visita di cortesia alla Presidente della Repubblica di Slovacchia nel Palazzo
Presidenziale

Incontro con le Autorita, la Societa Civile e il Corpo Diplomatico nel giardino del Palazzo Presidenziale di
Bratislava

Cerimonia di benvenuto e Visita di cortesia alla Presidente della Repubblica di Slovacchia nel Palazzo
Presidenziale

Questa mattina, dopo aver celebrato la Santa Messa in privato, il Santo Padre Francesco ha lasciato la
Nunziatura Apostolica e si & trasferito in auto al Palazzo Presidenziale di Bratislava.

Al Suo arrivo, alle ore 9.15, il Papa e stato accolto dalla Presidente della Repubblica di Slovacchia, Sig.ra
Zuzana Caputova, all'ingresso del Palazzo dove ha avuto luogo la cerimonia di benvenuto. Due bambini hanno
donato al Santo Padre il pane e il sale. Poi il Papa e la Presidente hanno raggiunto la postazione per la foto
ufficiale.

Dopo I'esecuzione degli inni, la Guardia d’Onore e la presentazione delle rispettive Delegazioni, il Santo Padre e
la Presidente si sono recati nella Sala d’Oro del Palazzo Presidenziale dove, alle ore 9.30, ha avuto luogo la
Visita di cortesia.

Al termine, dopo la Firma del Libro d’'Onore e I'incontro privato, la Presidente della Repubblica ha accompagnato
Papa Francesco nella Sala Verde adiacente dove € avvenuto lo scambio dei doni e la presentazione della
famiglia. Quindi si sono recati nel giardino del Palazzo Presidenziale per I'lncontro con le Autorita, i
Rappresentanti della Societa Civile e i Membri del Corpo Diplomatico.
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Incontro con le Autorita, la Societa Civile e il Corpo Diplomatico nel giardino del Palazzo Presidenziale di
Bratislava

Discorso del Santo Padre

Traduzione in lingua francese

Traduzione in lingua inglese

Traduzione in lingua tedesca

Traduzione in lingua spagnola

Traduzione in lingua portoghese

Traduzione in lingua polacca

Traduzione in lingua araba

Alle ore 10.00 di questa mattina, il Santo Padre Francesco ha incontrato nel giardino del Palazzo Presidenziale
di Bratislava le Autorita politiche e religiose, i Rappresentanti della Societa Civile e i Membri del Corpo
Diplomatico.

Dopo il saluto della Presidente della Repubblica Slovacca, Sig.ra Zuzana Caputova, il Papa ha pronunciato il
Suo discorso.

Al termine, il Santo Padre e la Presidente si sono recati all'ingresso principale per il congedo. Quindi Papa
Francesco si & trasferito in auto alla Cattedrale di San Martino per I'lncontro con i Vescovi, i Sacerdoti, i
Religiosi, le Religiose, i Seminaristi e i Catechisti.

Pubblichiamo di seguito il discorso che il Papa ha pronunciato nel corso dell’Incontro con le Autorita politiche e
religiose, i Rappresentanti della Societa Civile e i Membri del Corpo Diplomatico:

Discorso del Santo Padre

Signora Presidente,

Membri del Governo e del Corpo diplomatico,
distinte Autorita civili e religiose,

Signore e Signori!

Esprimo la mia gratitudine alla Presidente Zuzana Caputova per le parole di benvenuto che mi ha rivolto, anche
a nome vostro e della popolazione. Saluto tutti voi, manifestandovi la mia gioia di essere in Slovacchia. Sono
venuto pellegrino in un Paese giovane ma dalla storia antica, in una terra dalle radici profonde situata nel cuore
d’Europa. Davvero mi trovo in una “terra di mezzo”, che ha visto tanti passaggi. Questi territori hanno fatto da
confine all'lmpero romano e sono stati luoghi d’interazione tra cristianesimo occidentale e orientale; dalla grande
Moravia al Regno ungherese, dalla Repubblica cecoslovacca ad oggi, avete saputo, tra non poche prove,
integrarvi e distinguervi in modo essenzialmente pacifico: ventotto anni fa il mondo ammiro la nascita senza
conflitti di due Paesi indipendenti.
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Questa storia chiama la Slovacchia a essere un messaggio di pace nel cuore dell’Europa. E quanto suggerisce
la grande striscia blu della vostra bandiera, che simboleggia la fratellanza con i popoli slavi. E di fraternita che
abbiamo bisogno per promuovere un’integrazione sempre piu necessaria. Essa urge ora, in un momento nel
quale, dopo durissimi mesi di pandemia, si prospetta, insieme a molte difficolta, una sospirata ripartenza
economica, favorita dai piani di ripresa dell’Unione Europea. Si pu0 correre tuttavia il rischio di lasciarsi
trasportare dalla fretta e dalla seduzione del guadagno, generando un’euforia passeggera che, anziché unire,
divide. La sola ripresa economica, inoltre, non & sufficiente in un mondo dove tutti siamo connessi, dove tutti
abitiamo una terra di mezzo. Mentre su vari fronti continuano lotte per la supremazia, questo Paese riaffermi il
suo messaggio di integrazione e di pace, e 'Europa si distingua per una solidarieta che, valicandone i confini,
possa riportarla al centro della storia.

La storia slovacca € segnata indelebilmente dalla fede. Auspico che essa aiuti ad alimentare in modo
connaturale propositi e sentimenti di fraternita. Potete attingerli dalle grandiose vite dei santi fratelli Cirillo e
Metodio. Essi hanno diffuso il Vangelo quando i cristiani del continente erano uniti; e oggi ancora essi uniscono
le Confessioni di questa terra. Si riconoscevano di tutti e cercavano la comunione con tutti: slavi, greci e latini.
La solidita della loro fede si traduceva cosi in una spontanea apertura. E un’eredita che siete chiamati a
raccogliere in questo momento, per essere anche in questo tempo un segno di unita.

Cari amici, non scompaia mai dai vostri cuori questa vocazione alla fraternita, ma accompagni sempre la
simpatica genuinita che vi caratterizza. Voi sapete riservare grande attenzione all’'ospitalita: mi colpiscono le
espressioni tipiche dell’accoglienza slava, che ai visitatori offre il pane e il sale. E vorrei ora prendere spunto da
questi doni semplici e preziosi, impregnati di Vangelo.

Il pane, scelto da Dio per rendersi presente tra noi, € essenziale. La Scrittura invita a non accumularlo, ma a
condividerlo. Il pane di cui parla il Vangelo viene sempre spezzato. E un messaggio forte per il nostro vivere
comune: ci dice che la ricchezza vera non consiste tanto nel moltiplicare quanto si ha, ma nel condividerlo
equamente con chi abbiamo intorno. Il pane, che spezzandosi evoca la fragilita, invita in particolare a prendersi
cura dei piu deboli. Nessuno venga stigmatizzato o discriminato. Lo sguardo cristiano non vede nei piu fragili un
peso o un problema, ma fratelli e sorelle da accompagnare e custodire.

Il pane spezzato ed equamente condiviso richiama I'importanza della giustizia, del dare a ciascuno I'opportunita
di realizzarsi. E necessario adoperarsi per costruire un futuro in cui le leggi si applichino equamente a tutti, sulla
base di una giustizia che non sia mai in vendita. E perché la giustizia non rimanga un’idea astratta, ma sia
concreta come il pane, € da intraprendere una seria lotta alla corruzione e va anzitutto promossa e diffusa la
legalita.

Ancora, il pane si lega inscindibilmente a un aggettivo: quotidiano (cfr Mt 6,11), pane quotidiano. Il pane di ogni
giornata ¢ il lavoro, che ne occupa la gran parte. Come senza pane non c’€ nutrimento, senza lavoro non c’é
dignita. Alla base di una societa giusta e fraterna vige il diritto che a ciascuno sia corrisposto il pane del lavoro,
perché nessuno si senta emarginato e si veda costretto a lasciare la famiglia e la terra di origine in cerca di
maggiori fortune.

«Voi siete il sale della terra» (Mt 5,13). Il sale ¢ il primo simbolo che Gesu impiega insegnando ai suoi discepoli.
Esso, prima di tutto, da gusto ai cibi, e fa pensare a quel sapore senza il quale la vita rimane insipida. Non
bastano infatti strutture organizzate ed efficienti per rendere buona la convivenza umana, occorre sapore,
occorre il sapore della solidarieta. E come il sale da sapore solo sciogliendosi, cosi la societa ritrova gusto
attraverso la generosita gratuita di chi si spende per gli altri. E bello che i giovani, in particolare, vengano
motivati in questo, perché si sentano protagonisti del futuro del Paese e lo prendano a cuore, arricchendo con i
loro sogni e con la loro creativita la storia che li ha preceduti. Non c¢’é rinnovamento senza i giovani, spesso illusi
da uno spirito consumistico che sbiadisce I'esistenza. Tanti, troppi in Europa si trascinano nella stanchezza e
nella frustrazione, stressati da ritmi di vita frenetici e senza trovare dove attingere motivazioni e speranza.
L’ingrediente mancante € la cura per gli altri. Sentirsi responsabili per qualcuno da gusto alla vita e permette di
scoprire che quanto diamo ¢ in realta un dono che facciamo a noi stessi.



Il sale, ai tempi di Cristo, oltre che a dare sapore, serviva a conservare gli alimenti, preservandoli dal
deterioramento. Vi auguro di non permettere mai che i fragranti sapori delle vostre migliori tradizioni siano
guastati dalla superficialita dei consumi e dei guadagni materiali. E nemmeno dalle colonizzazioni ideologiche. In
queste terre, fino ad alcuni decenni fa, un pensiero unico precludeva la liberta; oggi un altro pensiero unico la
svuota di senso, riconducendo il progresso al guadagno e i diritti ai soli bisogni individualistici. Oggi, come allora,
il sale della fede non € una risposta secondo il mondo, non sta nell’ardore di intraprendere guerre culturali, ma
nella semina mite e paziente del Regno di Dio, anzitutto con la testimonianza della carita, del’amore. La vostra
Costituzione menziona il desiderio di edificare il Paese sull’eredita dei Santi Cirillo e Metodio, patroni d’Europa.
Essi, senza imposizioni e senza forzature, fecondarono con il Vangelo la cultura generando processi benefici. E
questa la strada: non la lotta per la conquista di spazi e di rilevanza, ma la via indicata dai Santi, la via delle
Beatitudini. Da li, dalle Beatitudini, scaturisce la visione cristiana della societa.

| Santi Cirillo e Metodio hanno inoltre mostrato che custodire il bene non significa ripetere il passato, ma aprirsi
alla novita senza sradicarsi. La vostra storia annovera tanti scrittori, poeti € uomini di cultura che sono stati il
sale del Paese. E come il sale brucia sulle ferite, cosi le loro vite sono spesso passate attraverso il crogiuolo
della sofferenza. Quante personalita illustri sono state rinchiuse in carcere, rimanendo libere dentro e offrendo
esempi fulgidi di coraggio, coerenza e resistenza all'ingiustizia! E soprattutto di perdono. Questo ¢ il sale della
vostra terra.

La pandemia, invece, € la prova del nostro tempo. Essa ci ha insegnato quanto & facile, pur nella stessa
situazione, disgregarsi e pensare solo a sé stessi. Ripartiamo invece dal riconoscimento che siamo tutti fragili e
bisognosi degli altri. Nessuno puo isolarsi, come singoli e come nazioni. Accogliamo questa crisi come un
«appello a ripensare i nostri stili di vita» (Lett. enc. Fratelli tutti, 33). Non serve recriminare sul passato, occorre
rimboccarsi le maniche per costruire insieme il futuro. Vi auguro di farlo con lo sguardo rivolto verso I'alto, come
quando guardate ai vostri splendidi monti Tatra. Li, tra i boschi e le vette che puntano al cielo, Dio sembra piu
vicino e il creato si rivela come la casa intatta che nei secoli ha ospitato tante generazioni. | vostri monti
collegano in un’unica catena cime e paesaggi variegati, e travalicano i confini del Paese per congiungere nella
bellezza popoli diversi. Coltivate questa bellezza, la bellezza dellinsieme. Cio richiede pazienza e, cio richiede
fatica, cio richiede coraggio e condivisione, cio richiede slancio e creativita. Ma & 'opera umana che il Cielo
benedice. Dio vi benedica, Dio benedica questa terra. Nech Boh Zehna Slovensko! [Dio benedica la Slovacchia!]
Grazie.

[01191-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Madame la Présidente,

Membres du Gouvernement et du Corps diplomatique,
Distinguées Autorités civiles et religieuses,

Mesdames et Messieurs !

Jexprime ma gratitude & la Présidente Madame Zuzana Caputova pour les paroles de bienvenue quelle m’a
adressées, en votre nom et au nom de la population. Je vous salue tous en vous manifestant ma joie de me
trouver en Slovaquie. Je viens comme un pélerin dans ce pays jeune mais a |'histoire ancienne, sur une terre
aux racines profondes située au coeur d’Europe. Vraiment, je suis sur une “terre du milieu”, qui a été témoin de
nombreux passages. Ces territoires ont servi de frontiéres a 'Empire romain et ont été des lieux d’interaction
entre le christianisme occidental et oriental; de la grande Moravie au Royaume de Hongrie, de la République
tchécoslovaque a aujourd’hui, vous avez su, au milieu de nombreuses épreuves, vous intégrer et vous
distinguer de maniére essentiellement pacifique. Il y a vingt-huit ans, le monde admirait la naissance, sans
conflit, de deux pays indépendants.

Cette histoire appelle la Slovaquie a étre un message de paix au cceur de 'Europe. C’est ce que la grande
bande bleue de votre drapeau suggére, en symbolisant la fraternité avec les peuples slaves. C’est de fraternité
dont nous avons besoin pour promouvoir une intégration toujours plus nécessaire. Celle-ci est désormais
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urgente alors qu’aprés de durs mois de pandémie s’annonce, avec de nombreuses difficultés, une tant attendue
la reprise économique favorisée par des plans de relance de I'Union Européenne. On court cependant le risque
de se laisser emporter par la précipitation et par la séduction du gain, en générant une euphorie passagéere qui,
au lieu d’unir, divise. La reprise économique seule, d’ailleurs, n’est pas suffisante dans un monde ou nous
sommes tous connectés, ou nous habitons tous une terre du milieu. Alors que sur différents fronts les luttes pour
la suprématie continuent, il faut que ce pays réaffirme son message d’intégration et de paix, et que I'Europe se
distingue par une solidarité qui, en franchissant les frontieres, puisse la ramener au centre de I'histoire.

L’histoire slovaque est marquée de maniére indélébile par la foi. Je souhaite que celle-ci aide a alimenter, de
facon connaturelle, des intentions et des sentiments de fraternité. Vous pouvez les puiser aux vies grandioses
des saints fréres Cyrille et Méthode. lls ont répandu I'Evangile lorsque les chrétiens du continent étaient unis; et
aujourd’hui encore ils unissent les confessions de cette terre. lls étaient reconnus de tous et cherchaient la
communion avec tous: slaves, grecs et latins. La solidité de leur foi se traduisait ainsi dans une ouverture
spontanée. C’est un héritage que vous étes appelés a recueillir en ce moment, pour étre vous aussi, a notre
époque, un signe d’'unité.

Chers amis, que cette vocation a la fraternité ne disparaisse jamais de vos cceurs, mais qu’elle accompagne
toujours la sympathique authenticité qui vous caractérise. Vous savez réserver une grande attention a
I'hospitalité: je suis frappé par les expressions typiques de I'accueil slave qui offre du pain et du sel aux visiteurs.
Et je voudrais maintenant m’inspirer de ces dons simples et précieux, imprégnés d’Evangile.

Le pain, choisi par Dieu pour se rendre présent au milieu de nous, est essentiel. L’Ecriture invite non pas a
'accumuler, mais a le partager. Le pain dont parle I'Evangile est toujours rompu. C’est un message fort pour
notre vie en commun: il nous dit que la vraie richesse ne consiste pas tant dans la multiplication de ce qu’on a,
mais dans le partage équitable avec ceux qui nous entourent. Le pain, qui, en étant rompu, évoque la fragilité,
invite particulierement a prendre soin des plus faibles. Personne ne doit étre stigmatisé ou discriminé. Le regard
chrétien ne voit pas dans les plus faibles un poids ou un probléme, mais des fréres et des sceurs a
accompagner et a garder.

Le pain rompu et équitablement partagé rappelle I'importance de la justice, de donner a chacun 'occasion de se
réaliser. Il est nécessaire de s’employer a construire un avenir ou les lois s’appliquent équitablement a tous, sur
la base d’une justice qui ne doit jamais étre a vendre. Et pour que la justice ne reste pas une idée abstraite,
mais qu’elle soit concréte comme du pain, il faut engager une lutte sérieuse contre la corruption et le droit doit
avant tout étre promu et répandu.

Le pain est aussi lié inséparablement a un adjectif: quotidien (cf. Mt 6, 11), pain quotidien. Le pain de chaque
jour, c’est le travail qui en occupe la plus grande partie. De méme que sans pain il n'y a pas de nourriture, sans
travail il N’y a pas de dignité. Au fondement d’une société juste et fraternelle le droit que chacun regoive le pain
de son travail prévaut, afin que personne ne se sente exclu et se voie forcé de quitter la famille et la terre
d’origine en quéte d'un plus grand bonheur.

«Vous étes le sel de la terre» (Mt 5, 13). Le sel est le premier symbole que Jésus emploie en enseignant a ses
disciples. Celui-ci donne avant tout du go(t aux aliments, et fait penser a cette saveur sans laquelle la vie est
insipide. En effet, les structures organisées et efficaces ne suffisent pas pour obtenir une bonne coexistence
humaine, la saveur est nécessaire, la saveur de la solidarité est nécessaire. Et comme le sel ne donne de
saveur qu’en se dissolvant, de méme la société ne retrouve du golt que par la générosité gratuite de qui se
dépense pour les autres. Il est beau que les jeunes, en particulier, soient motivés en cela, afin qu’ils se sentent
protagonistes de I'avenir du pays et le prennent a cceur, en enrichissant avec leurs réves et avec leur créativité
I'histoire qui les a précédés. Il n’y a pas de renouveau sans les jeunes, souvent leurrés par un esprit
consumeériste qui décolore I'existence. Beaucoup trop de jeunes en Europe se trainent dans la fatigue et la
frustration, stressés par des rythmes de vie frénétiques et sans trouver ou puiser des motivations et de
I'espérance. L’ingrédient manquant c’est le soin pour les autres. Se sentir responsable pour quelqu’un donne du
go(t a la vie et permet de découvrir que ce que nous donnons est en réalité un don que nous faisons a nous-
mémes.
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Le sel, a I'époque du Christ, en plus de donner de la saveur servait a conserver les aliments, en les préservant
de la détérioration. Je vous souhaite de ne jamais permettre que les saveurs parfumées de vos meilleures
traditions soient gachées par la superficialité de la consommation et des gains matériels. Pas plus que par les
colonisations idéologiques. Sur ces terres, jusqu’a il y a quelques décennies, une pensée unique privait de la
liberté. Aujourd’hui, une autre pensée unique la vide de sens, réduisant le progrés au gain et les droits aux seuls
besoins individualistes. Aujourd’hui, comme a I'’époque, le sel de la foi n’est pas une réponse selon le monde.
Ce n’est pas I'ardeur d’engager des guerres culturelles, mais dans la semence douce et patiente du Royaume
de Dieu, d’abord par le témoignage de la charité, de I'amour. Votre Constitution mentionne le désir d’édifier le
pays sur I'héritage des saints Cyrille et Méthode, patrons d’Europe. Sans imposer ni sans forcer, ils ont fécondé
la culture avec I'Evangile en produisant des processus bénéfiques. C’est la le chemin: non pas la lutte pour la
conquéte d’espaces et d’'influences, mais la voie indiquée par les saints, la voie des Béatitudes. La vision
chrétienne de la société vient de la, des Béatitudes.

Les saints Cyrille et Méthode ont par ailleurs montré que garder le bien ce n’est pas répéter le passé mais
s’ouvrir a la nouveauté sans se déraciner. Votre histoire compte beaucoup d’écrivains, de poétes et dhommes
de culture qui ont été le sel du pays. Et comme le sel brile sur les blessures, leurs vies sont souvent passées
par le creuset de la souffrance. Combien de personnalités illustres ont été incarcérées, en restant libres
intérieurement et en offrant des exemples brillants de courage, de cohérence et de résistance contre l'injustice!
Et surtout de pardon. C’est cela le sel de votre terre.

La pandémie est I'épreuve de notre temps. Elle nous a enseigné combien il est facile, bien que dans la méme
situation, de se désagréger et de penser seulement a soi-méme. Repartons au contraire de la reconnaissance
qgue nous sommes tous fragiles et avons besoin des autres. Personne ne peut s’isoler, comme individu ni
comme nation. Accueillons cette crise comme un «appel a repenser nos modes de vie» (Lett. enc. Fratelli tutti,
n. 33). Il est inutile de se plaindre du passé, il faut se retrousser les manches pour construire ensemble I'avenir.
Je vous souhaite de le faire le regard tourné vers I'autre, comme lorsque vous regardez vos splendides monts
Tatra. La, au milieu des bois et des sommets qui pointent vers le ciel, Dieu semble plus proche, et la création se
réveéle comme la maison intacte qui a accueilli tant de générations durant des siécles. Vos montagnes relient, en
une unique chaine, des sommets et des paysages variés, et elles dépassent les frontiéres du pays pour unir
dans la beauté des peuples différents. Cultivez cette beaute, la beaute de I'ensemble. Cela exige patience, cela
exige effort, cela exige courage et partage, cela exige élan et créativité. Mais c’est I'ceuvre humaine que le Ciel
bénit. Que Dieu bénisse cette terre. Nech Boh Zehna Slovensko! [Que Dieu bénisse la Slovaquie!] Merci.

[01191-FR.02] [Texte original: Italien]

Traduzione in linqua inglese

Madam President,

Members of the Government and of the Diplomatic Corps,
Distinguished Civil and Religious Leaders,

Ladies and Gentlemen,

| am grateful to President Zuzana Caputova for her words of welcome in your name and in that of the entire
nation. In greeting all of you, | express my joy to be in Slovakia. | have come as a pilgrim to a young country, yet
one with an ancient history, a land of deep roots situated in the heart of Europe. Truly this land is, and has
always been, a crossroads. It was an outpost of the Roman Empire and a point of encounter between Western
and Eastern Christianity. From Great Moravia to the Kingdom of Hungary, from the Czechoslovak Republic to
the present day, you have overcome numerous trials and attained integration and distinctiveness through a
fundamentally peaceful process. Twenty-eight years ago, the world followed with admiration the peaceful
emergence of two independent countries.

This long history challenges Slovakia to be a message of peace in the heart of Europe. That calling is evoked by
the great blue stripe on your flag, which symbolizes fraternity with the Slavic peoples. Such fraternity is
necessary for the increasingly pressing process of integration. All the more so, in these days when, after long
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and trying months of pandemic, fully conscious of the difficulties to be faced, we look forward with hope to an
economic upturn favoured by the recovery plans of the European Union. Yet there is always the risk of
succumbing to impatience and the lure of profit, leading to a fleeting sense of euphoria that, rather than bringing
people together, proves only divisive. Nor is economic recovery by itself sufficient in a world that has itself
become a crossroads, in which all are interconnected. Even as battles for supremacy are waged on various
fronts, may this country reaffirm its message of integration and peace. And may Europe be distinguished by a
solidarity that, by transcending borders, can bring it back to the centre of history.

Slovak history has been marked indelibly by the faith. It is my hope that faith, by its very nature, will encourage
projects and feelings inspired by fraternity, drawing upon the epic experiences of the holy brothers Cyril and
Methodius. They worked to spread the Gospel at a time when the Christians of this continent were united; today
they continue to unite the different religious communities in this land. Cyril and Methodius identified with all, and
sought communion with all: Slavs, Greeks and Latins alike. Their firm faith found expression in a spontaneous
openness to others. This is the legacy that you are now called to preserve, so that in our time too, you can be a
sign of unity.

Dear friends, may your hearts always cultivate this vocation to fraternity, along with your native gifts of warmth
and sincerity. Hospitality is extremely important to you: | am struck by the Slavic custom of offering bread and

salt to visitors as a sign of welcome. | would like to reflect with you on those simple yet precious gifts, so rich in
evangelical meaning.

God chose bread to make himself present in our midst. Bread is something essential. Scripture commands us
not to hoard our bread, but to share it. The bread spoken of in the Gospel is always bread that is broken. This
sends a powerful message for our life as a community: it reminds us that true wealth does not consist simply in
multiplying the things we have, but in sharing them fairly with those around us. The broken bread speaks to us of
frailty; it demands that we take especial care of the vulnerable in our midst. No one should be stigmatized or
suffer discrimination. Our Christian way of looking at others refuses to see them as a burden or a problem, but
rather as brothers and sisters to be helped and protected.

Bread broken and equitably shared reminds us of the importance of justice, of giving each person the chance to
find fulfilment. We need to cooperate in building a future in which laws are applied fairly to all, based on a
system of justice that is not up for sale. If justice is not to remain an abstract ideal, but to be as real as bread, a
serious battle against corruption must be undertaken and, above all, the rule of law must be promoted and must
prevail.

Bread is also inseparably linked to an adjective: “daily” (cf. Mt 6:11), “daily bread”. Daily bread means daily work.
Just as without bread there is no nutrition, without labour there is no dignity. At the basis of a just and fraternal
society is the right of each person to receive the bread of employment, so that none will feel marginalized or
constrained to leave family and homeland in search of a better life.

“You are the salt of the earth” (Mt 5:13). Salt is the first symbol that Jesus used to teach his disciples. More than
anything, salt gives flavour to food; it reminds us of the flavour our lives need, if they are not to become tasteless
and insipid. Organized and efficient structures will not suffice to improve our life as a human community. We
need flavour, the flavour of solidarity. Just as salt gives flavour only by dissolving, so too society rediscovers its
flavor through the gratuitous generosity of those who spend their lives for others. It is good for young people in
particular to be encouraged in this, to feel that they have a share in shaping the future of their country, so that
they can take it to heart and enrich its history with their dreams and their creativity. There can be no renewal
without young people, yet they often end up being disenchanted by a consumerism that makes life bland and
dull. In Europe, all too many people live lives of weariness and frustration, overwhelmed by the frenetic pace of
life and incapable of finding reasons for inspiration and hope. The missing ingredient is concern for others. When
we feel responsible for someone else, this gives flavour to our lives and enables us to realize that what we give
away is really a gift we make to ourselves.

At the time of Christ, salt gave flavour but it was also used to preserve food, to keep it from spoiling. It is my



hope that you will never allow the rich flavours of your finest traditions to be spoiled by the superficiality of
consumerism and material gain. Or by forms of ideological colonization. In these lands, until just a few decades
ago, a single thought-system stifled freedom. Today another single thought-system is emptying freedom of
meaning, reducing progress to profit and rights only to individual needs. Today, as then, the salt of the faith acts
not by reacting in worldly terms, by engaging in culture wars, but by quietly and humbly sowing the seeds of
God’s kingdom, especially by the witness of charity, of love. Your Constitution expresses the desire that the
country be built on the legacy of Saints Cyril and Methodius, Patrons of Europe. Without impositions or pressure,
they enriched culture by the Gospel and thus set in motion beneficial processes. This is the path to follow: not
the battle for influence and position, but the road pointed out by the saints, the road of the Beatitudes. For the
Beatitudes are the inspiration for a Christian vision of society.

Saints Cyril and Methodius also showed that preserving what is good does not mean repeating the past, but
being open to newness without ever losing one’s roots. Your history abounds in writers, poets and men and
women of culture who were the salt of the country. Just as salt burns when placed on wounds, so their lives
often had to pass through the crucible of suffering. How many illustrious men and women endured
imprisonment, yet remained interiorly free, offering a radiant example of courage, integrity and resistance to
injustice! And most of all, forgiveness. That is the salt of your earth.

The pandemic is the great test of our own time. It has taught us how easy it is, even when we are all in the same
boat, to withdraw and think only of ourselves. Let us instead set out anew from the realization that all of us are
frail and in need of others. None can stand apart, either as individuals or as a nation. May we take up the
challenge of this crisis, which only makes it “all the more urgent that we rethink our styles of life” (Fratelli Tutti,
33). It is useless to hurl recriminations about events of the past; we need to roll up our sleeves and together
work to build the future. | encourage you to do so, lifting up your eyes as when you gaze upon your splendid
Tatra mountains. There, amid forests and mountaintops that point heavenward, God seems more close and
creation appears as an unspoiled home that over the centuries has sheltered one generation after another. Your
mountains combine in one range a variety of peaks and landscapes, spilling over national borders in order to join
together in beauty different peoples. Cultivate this beauty, the beauty of the whole. It requires patience and
effort, courage and sharing, enthusiasm and creativity. Yet it is the human work blessed by heaven above. God
bless you. God bless this land. Nech Boh Zehna Slovensko! [God bless Slovakia]. Thank you.

[01191-EN.02] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

Sehr geehrte Frau Prasidentin,

Mitglieder der Regierung und des diplomatischen Corps,
verehrte weltliche und kirchliche Wurdentrager,

meine Damen und Herren,

ich bringe meinen Dank an die Prasidentin Zuzana Caputova fiir die Willkommensworte zum Ausdruck, die sie
auch in eurem Namen und im Namen der Bevdlkerung an mich gerichtet hat. Ich griie euch alle und bringe
euch meine Freude Uber meinen Aufenthalt in der Slowakei zum Ausdruck. Ich bin als Pilger in ein junges, aber
geschichtstrachtiges Land gekommen, in ein Land mit tiefen Wurzeln, das sich im Herzen Europas befindet. Ich
befinde mich wahrlich in einem ,Mittelland®, das viele Veranderungen erlebt hat. Diese Gebiete dienten dem
Romischen Reich als Grenze und waren Orte des Austausches zwischen dem Christentum des Westens und
des Ostens; von Grolmahren zum Koénigreich Ungarn, von der tschechoslowakischen Republik bis heute habt
ihr es unter nicht wenigen Priifungen verstanden, euch auf grundsatzlich friedliche Weise zu integrieren und
voneinander zu unterscheiden: vor achtundzwanzig Jahren bewunderte die Welt die konfliktfreie Entstehung
zweier unabhangiger Staaten.

Diese Geschichte beruft die Slowakei dazu, eine Botschaft des Friedens im Herzen Europas zu sein. Das legt
der grol3e blaue Streifen eurer Flagge nahe, die die Geschwisterlichkeit unter den slawischen Vdélkern
sinnbildlich darstellt. Wir bedlirfen der Geschwisterlichkeit, um eine immer notwendigere Integration zu férdern.



Sie drangt jetzt, in einem Augenblick, in dem sich nach sehr harten Monaten der Pandemie zusammen mit
vielen Schwierigkeiten ein ersehnter wirtschaftlicher Aufschwung auftut, der von dem Konjunkturpaket der
Européaischen Union beglinstigt wird. Man kann dennoch Gefahr laufen, sich von der Hast und der Verfiihrung
des Gewinns mitreien zu lassen, und so eine vorlibergehende Euphorie erzeugen, die anstatt zu vereinen
spaltet. Darlber hinaus genugt der wirtschaftliche Aufschwung allein nicht in einer Welt, in der wir alle
miteinander verbunden sind, wo wir alle ein Mittelland bewohnen. Wahrend an verschiedenen Fronten Kédmpfe
um die Vorherrschaft fortbestehen, mdge dieses Land seine Botschaft der Integration und des Friedens neu
bekraftigen und Europa moge sich durch eine grenziiberschreitende Solidaritat auszeichnen, die es ins Zentrum
der Geschichte zurickfiihre.

Die slowakische Geschichte ist unausléschlich vom Glauben gepragt. Ich hoffe, dass dieser natirlicherweise
helfe, Vorsatze und Geflihle der Geschwisterlichkeit zu nahren. |hr kénnt dabei aus dem grofRRartigen Leben der
heiligen Bruder Cyrill und Metodius schopfen. Sie haben das Evangelium verbreitet, als die Christen des
Kontinents vereint waren; und noch heute verbinden sie die Konfessionen dieses Gebiets. Sie betrachteten sich
als allen zugehorig und suchten nach der Gemeinschaft mit allen: Slawen, Griechen, Lateiner. lhre Festigkeit im
Glauben schlug sich so in einer ungekiinstelten Offenheit nieder. Das ist ein Erbe, das ihr in diesem Augenblick
gerufen seid aufzunehmen, um auch in dieser Zeit ein Zeichen der Einheit zu sein.

Liebe Freunde, diese Berufung zur Geschwisterlichkeit mége nie aus eurem Herzen verschwinden, sondern sie
mdge immer die liebenswiirdige Natirlichkeit begleiten, die euch kennzeichnet. Ihr wisst darum, der Gastlichkeit
groBe Aufmerksamkeit zuzuwenden: Die typischen Ausdrucksformen der slawischen Empfangsweise, die den
Besuchern Brot und Salz darbieten, beeindrucken mich. Und ich méchte nun gerne diese einfachen und
wertvollen Gaben, die vom Geist des Evangeliums durchdrungen sind, zur Anregung nehmen.

Das Brot, das von Gott ausgewahlt wurde, um sich unter uns zu vergegenwartigen, ist von wesentlicher
Bedeutung. Die Schrift Iadt dazu ein, es nicht anzuhaufen, sondern es zu teilen. Das Brot, von dem das
Evangelium spricht, wird immer gebrochen. Das ist eine starke Botschaft fir unser Gemeinleben: Es sagt uns,
dass der wahre Reichtum nicht so sehr in der Vermehrung dessen, was man hat, besteht, sondern im gerechten
Teilen mit den Menschen in unserem Umfeld. Das Brot, das gebrochen wird, erinnert an die Zerbrechlichkeit und
ladt insbesondere dazu ein, sich um die Schwachsten zu kiimmern. Niemand soll gebrandmarkt oder
diskriminiert werden. Der christliche Blick sieht in den Hilflosen nicht eine Last oder ein Problem, sondern Briider
und Schwestern, die begleitet und behitet werden missen.

Das gebrochene und gerecht geteilte Brot weist auf die Wichtigkeit der Gerechtigkeit hin, jedem die Gelegenheit
zur Selbstentfaltung zu geben. Es ist notwendig, sich um den Aufbau einer Zukunft zu bemuhen, in der die
Gesetze auf alle gleichermafien auf der Grundlage einer Gerechtigkeit angewendet werden, die niemals k&uflich
sein darf. Und damit die Gerechtigkeit nicht eine abstrakte Idee bleibe, sondern so konkret sei wie das Brot,
muss ein ernsthafter Kampf gegen die Korruption unternommen und muss vor allem die Legalitat geférdert und
verbreitet werden.

Weiterhin ist das Brot untrennbar an ein Adjektiv gebunden: taglich (vgl Mt 6,11), das tagliche Brot. Das Brot des
Alltags ist die Arbeit, die darin einen grof3en Teil einnimmt. Wie es ohne Brot keine Nahrung gibt, so gibt es ohne
Arbeit keine Wiirde. Als Grundlage einer gerechten und geschwisterlichen Gesellschaft muss das Recht gelten,
dass jedem das Brot der Arbeit zuteilwird, damit sich niemand ausgegrenzt fiihlt und sich genétigt sieht, seine
Familie und sein Herkunftsland auf der Suche nach mehr Erfolg zu verlassen.

»lhr seid das Salz der Erde« (Mt 5,13). Das Salz ist das erste Symbol, auf das Jesus bei der Unterweisung
seiner Junger zurlickgreift. Dieses gibt vor allem den Speisen Geschmack und lasst an jene Wirze denken,
ohne die das Leben schal bleibt. Denn organisierte und wirksame Strukturen gentigen nicht, um das
menschliche Zusammenleben gut zu machen, es bedarf der Wiirze, es bedarf der Wiirze der Solidaritét. Und
wie das Salz nur Geschmack gibt, wenn es sich aufldst, so erhalt die Gesellschaft durch die selbstlose
Groldzigigkeit derer wieder Geschmack, die sich flr die anderen einsetzen. Es ist schon, dass insbesondere die
jungen Menschen hierzu motiviert werden, damit sie sich als Hauptakteure der Zukunft des Landes begreifen
und sich diese zu Herzen nehmen, indem sie mit ihren Traumen und ihrer Kreativitat die ihnen



10

vorausgegangene Geschichte bereichern. Es gibt keine Erneuerung ohne junge Menschen, die oftmals von
einem konsumistischen Geist getduscht werden, der die Existenz verblassen lasst. Viele, viel zu viele in Europa
schleppen sich miide und frustriert voran und stehen durch den hektischen Lebensrhythmus unter Stress, ohne
dass sie einen Ort finden, an dem sie Motivation und Hoffnung schdpfen kénnen. Die mangelnde Zutat ist die
Sorge um die anderen. Sich fir jemanden verantwortlich zu fiihlen, gibt dem Leben Wirze und ermdglicht zu
entdecken, dass das, was wir geben, in Wirklichkeit ein Geschenk ist, das wir uns selber machen.

Das Salz diente zu Zeiten Jesu nicht nur dazu, Wiirze zu geben, sondern war auch dazu da, die Nahrung
haltbar zu machen und sie vor dem Verderben zu schitzen. Ich wiinsche euch, niemals zuzulassen, dass der
aromatische Geschmack eurer besten Traditionen durch die Oberflachlichkeit des Konsumismus und des
materiellen Gewinns verdorben werden. Und auch nicht durch die ideologischen Kolonialisierungen. In diesen
Gebieten behinderte bis vor einigen Jahrzehnten ein Einheitsdenken die Freiheit; heute entleert sie ein anderes
Einheitsdenken des Sinns, indem es den Fortschritt auf den Gewinn und die Rechte ausschlieRlich auf die
individualistischen Bedurfnisse reduziert. Heute wie damals ist das Salz des Glaubens nicht eine Antwort gemaf}
der Welt, es besteht nicht im Eifer, kulturelle Kriege zu fihren, sondern im sanften und geduldigen Ausséen des
Reiches Gottes, vor allem durch das Zeugnis der Nachstenliebe, der Liebe. Eure Verfassung erwahnt den
Wunsch, das Land auf dem Erbe der heiligen Cyrill und Methodius, Schutzpatrone Europas, aufzubauen. Ohne
Druck und Zwang bereicherten sie mit dem Evangelium die Kultur und stieRen Entwicklungen zum Wohl aller
an. Dies ist der Weg: nicht der Kampf um die Erlangung von R&dumen und Relevanz, sondern der von den
Heiligen gewiesene Weg, der Weg der Seligpreisungen. Von dort, aus den Seligpreisungen, entspringt die
christliche Sichtweise der Gesellschaft.

Die heiligen Cyrill und Method haben dartber hinaus gezeigt, dass die Bewahrung des Guten nicht die
Wiederholung der Vergangenheit bedeutet, sondern sich fir die Neuheit zu 6ffnen, ohne seine Wurzeln
aufzugeben. Eure Geschichte zahlt viele Schriftsteller, Dichter und Kulturschaffende, die das Salz der Erde
gewesen sind. Und wie das Salz in den Wunden brennt, so mussten sie in ihrem Leben oftmals durch den
Schmelztiegel des Leidens gehen. Wie viele bedeutende Persénlichkeiten waren im Geféngnis eingesperrt,
blieben aber innerlich frei und boten leuchtende Beispiele des Mutes, der Koharenz und des Widerstandes
gegen die Ungerechtigkeit! Und vor allem der Vergebung. Das ist das Salz eurer Erde.

Die Pandemie ist hingegen die Prifung unserer Zeit. Sie hat uns gelehrt, wie einfach es ist,
auseinanderzugehen und nur an sich zu denken, auch wenn man in der gleichen Situation ist. Beginnen wir
jedoch neu, indem wir anerkennen, dass wir alle zerbrechlich sind und der anderen bedtirfen. Niemand kann
sich isolieren, weder als Einzelner noch als Nation. Nehmen wir diese Krise auf als einen Appell an uns, »unsere
Lebensstile zu Gberdenken« (Enzyklika Fratelli tutti, 33). Es nltzt nichts, die Vergangenheit zu bedauern, es tut
not, sich die Armel hochzukrempeln, um gemeinsam die Zukunft aufzubauen. Ich wiinsche euch, dies zu tun,
indem ihr den Blick nach oben richtet, so wie wenn ihr auf euer herrliches Tatragebirge schaut. Dort, wo die
Walder und Bergspitzen zum Himmel deuten, scheint Gott naher und die Schépfung zeigt sich als unversehrtes
Haus, das durch die Jahrhunderte hindurch viele Generationen beherbergt hat. Eure Berge verbinden in einer
einzigen Kette Gipfel und abwechslungsreiche Landschaften und Gberschreiten die Grenzen des Landes, um
verschiedene Volker in der Schonheit zu vereinen. Pflegt diese Schénheit, die Schénheit des Miteinanders. Dies
erfordert Geduld, dies erfordert Anstrengung, dies erfordert Mut und Teilen, dies erfordert Elan und Kreativitat.
Aber das ist das Werk des Menschen, das der Himmel segnet. Gott segne euch, Gott segne diese Erde. Nech
Boh Zehna Slovensko! [Gott segne die Slowakei!] Danke.

[01191-DE.02] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Senora Presidenta,

miembros del Gobierno y del Cuerpo Diplomatico,
distinguidas Autoridades civiles y religiosas,
seforas y sefores:
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Expreso mi gratitud a la Presidenta Zuzana Caputova por las palabras de bienvenida que me ha dirigido,
también en nombre de ustedes y de la poblacién. Saludo a todos ustedes, manifestandoles mi alegria de estar
en Eslovaquia. Vengo como peregrino en un pais joven pero de historia antigua, en una tierra de raices
profundas situada en el corazén de Europa. Verdaderamente me encuentro en una “tierra media”, que ha visto
muchas transiciones. Estos territorios han sido frontera del Imperio romano y lugar de interaccion entre el
cristianismo occidental y oriental. De la gran Moravia al Reino hungaro, de la Republica checoslovaca a hoy,
han sabido, en medio de no pocas pruebas, integrarse y distinguirse de un modo esencialmente pacifico.
Veintiocho afios atras el mundo admird el nacimiento sin conflictos de dos paises independientes.

Esta historia llama a Eslovaquia a ser un mensaje de paz en el corazén de Europa. Es lo que sugiere la gran
franja azul de su bandera, que simboliza la fraternidad con los pueblos eslavos. Fraternidad es lo que
necesitamos para promover una integracion cada vez mas necesaria. Esta urge ahora, en un momento en el
que, después de durisimos meses de pandemia, se plantea, junto a muchas dificultades, una anhelada
reactivacion econoémica, favorecida por los planes de recuperacion de la Union Europea. Todavia se puede
correr el riesgo de dejarse arrastrar por la prisa y la seduccion de las ganancias, generando una euforia
pasajera que, mas que unir, divide. Ademas, la sola recuperacién econdmica no es suficiente en un mundo
donde todos estamos conectados, donde todos habitamos una tierra media. Que este pais, mientras en varios
frentes siguen luchas por la supremacia, reafirme su mensaje de integracion y de paz, y Europa se distinga por
una solidaridad que, atravesando las fronteras, pueda volver a llevarla al centro de la historia.

La historia eslovaca esta marcada de manera indeleble por la fe. Deseo que ésta ayude a alimentar de modo
connatural propésitos y sentimientos de fraternidad. Pueden inspirarse en las grandiosas vidas de los santos
hermanos Cirilo y Metodio. Ellos difundieron el Evangelio cuando los cristianos del continente estaban unidos; y
todavia hoy unen las confesiones de esta tierra. Eran reconocidos por todos y buscaban la comunién con todos:
eslavos, griegos y latinos. La solidez de su fe se traducia asi en una apertura espontanea. Es un legado que
ustedes estan llamados a recoger en este momento, para ser también en este tiempo un signo de unidad.

Queridos amigos, que esta vocacion a la fraternidad no desaparezca nunca de sus corazones, sino que
acompafe siempre la simpatica autenticidad que los caracteriza. Ustedes saben reservar gran atencion a la
hospitalidad. Me sorprenden las expresiones tipicas de la acogida eslava, que ofrece a los visitantes el pan y la
sal. Y quisiera ahora inspirarme en estos dones sencillos y preciosos, impregnados de Evangelio.

El pan, elegido por Dios para hacerse presente entre nosotros, es esencial. La Escritura invita a no acumularlo,
sino a compartirlo. El pan del que habla el Evangelio siempre se parte. Es un fuerte mensaje para nuestra vida
cotidiana; nos dice que la riqueza verdadera no consiste tanto en multiplicar cuanto se tiene, sino en compartirlo
equitativamente con quien tenemos a nuestro alrededor. El pan, que partiéndose evoca la fragilidad, invita en
particular a hacerse cargo de los mas débiles. Que nadie sea estigmatizado o discriminado. La mirada cristiana
no ve en los mas fragiles una carga o un problema, sino hermanos y hermanas a quienes acompafar y cuidar.

El pan partido y compartido equitativamente recuerda la importancia de la justicia, de dar a cada uno la
oportunidad de realizarse. Es necesario esforzarse para construir un futuro en el que las leyes se apliquen a
todos por igual, sobre la base de una justicia que no esté nunca en venta. Y para que la justicia no permanezca
como una idea abstracta, sino que sea concreta como el pan, es necesario emprender una seria lucha contra la
corrupcion y que ante todo se fomente e imponga la legalidad.

Ademas, el pan se une inseparablemente a un adjetivo: cotidiano (cf. Mt 6,11), pan cotidiano. El pan de cada
jornada es el trabajo, que ocupa gran parte de ella. Del mismo modo que sin pan no hay nutricion, sin trabajo no
hay dignidad. En la base de una sociedad justa y fraterna rige el derecho de que a cada uno se le conceda el
pan del trabajo, para que nadie se sienta marginado y se vea obligado a dejar la familia y la tierra de origen en
busca de mejores oportunidades.

«Ustedes son /a sal de la tierra» (Mt 5,13). La sal es el primer simbolo que JesuUs emplea ensefiando a sus
discipulos. Esta, en primer lugar, da gusto a los alimentos, y lleva a pensar en ese sabor sin el cual la vida se
vuelve insipida. No bastan ciertamente estructuras organizadas y eficientes para hacer buena la convivencia
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humana, se necesita sabor, se necesita el sabor de la solidaridad. Y como la sal s6lo da sabor disolviéndose,
asi la sociedad encuentra gusto a través de la generosidad gratuita de quien se entrega por los demas. Es
hermoso que a los jovenes, en particular, se los motive en este sentido, para que se sientan protagonistas del
futuro del pais y lo tomen en serio, enriqueciendo con sus suefios y su creatividad la historia que los ha
precedido. No hay renovacion sin los jovenes, que a menudo son engaiados por un espiritu consumista que
marchita la existencia. Muchos, demasiados en Europa se arrastran en el cansancio y la frustracién, estresados
por ritmos de vida frenéticos y sin saber cdmo encontrar motivaciones y esperanza. El ingrediente que falta es
el cuidado por los demas. Sentirse responsables de alguien da gusto a la vida y permite descubrir que lo que
damos es en realidad un don que nos hacemos a nosotros mismos.

La sal, en los tiempos de Cristo, ademas de dar sabor, servia para conservar los alimentos, preservandolos del
deterioro. Me gustaria que nunca dejen que los fragantes sabores de sus mejores tradiciones se estropeen por
la superficialidad del consumo y las ganancias materiales. Y mucho menos de los colonialismos ideolégicos. En
esta tierra, hasta hace algunos decenios, un pensamiento Unico coartaba la libertad; hoy otro pensamiento
unico la vacia de sentido, reconduciendo el progreso al beneficio y los derechos sélo a las necesidades
individualistas. Hoy, como entonces, la sal de la fe no es una respuesta segun el mundo, no esta en el ardor de
llevar a cabo guerras culturales, sino en la siembra humilde y paciente del Reino de Dios, principalmente con el
testimonio de la caridad, del amor. Vuestra Constitucion menciona el deseo de edificar el pais sobre la herencia
de los santos Cirilo y Metodio, patronos de Europa. Ellos, sin imposiciones y sin coacciones, fecundaron la
cultura con el Evangelio, generando procesos beneficiosos. Es esta la senda, no la lucha por la conquista de
espacios y de relevancia, sino el camino que indican los santos, el camino de las Bienaventuranzas. De alli, de
las Bienaventuranzas, surge la vision cristiana de la sociedad.

Los santos Cirilo y Metodio también han mostrado que custodiar el bien no significa repetir el pasado, sino
abrirse a la novedad sin desarraigarse. Vuestra historia cuenta con muchos escritores, poetas y hombres de
cultura que han sido la sal del pais. Y como la sal quema sobre las heridas, asi sus vidas han pasado con
frecuencia a través del crisol del sufrimiento. Cuantas personas ilustres fueron encerradas en la carcel,
permaneciendo libres interiormente y ofreciendo luminosos ejemplos de valentia, coherencia y resistencia a la
injusticia. Y sobre todo de perdodn. Esta es la sal de vuestra tierra.

La pandemia, en cambio, es el crisol de nuestro tiempo. Esta nos ha mostrado que es muy facil, a pesar de
estar todos en la misma situacion, disgregarse y pensar solamente en uno mismo. Volvamos a comenzar
reconociendo que todos somos fragiles y necesitados de los demas. Ninguno puede aislarse, ya sea como
individuo o como nacion. Acojamos esta crisis como un «llamado a repensar nuestros estilos de vida» (Carta
enc. Fratelli tutti, 33). No sirve recriminar el pasado, es necesario ponerse manos a la obra para construir juntos
el futuro. Me gustaria que lo hicieran con la mirada dirigida hacia lo alto, como cuando miran sus espléndidos
montes Tatras. Alli, entre los bosques y las cumbres que senalan el cielo, Dios parece mas cercano y la
creacion se revela como la casa intacta que durante siglos ha acogido tantas generaciones. Sus montes
conectan cimas y paisajes variados en una cadena Unica, y trascienden los limites del pais para unir en la
belleza pueblos diversos. Cultiven esta belleza, la belleza del conjunto. Esto requiere paciencia, esto requiere
esfuerzo, esto requiere valentia e intercambio, esto requiere entusiasmo y creatividad. Pero es la obra humana
que el cielo bendice. Que Dios los bendiga, que bendiga esta tierra. Nech Boh Zehna Slovensko! [{Que Dios
bendiga a Eslovaquia!] Gracias.

[01191-ES.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Senhora Presidente,

Membros do Governo e do Corpo Diplomatico,
llustres autoridades civis e religiosas,
Senhoras e senhores!

Agradeco & Presidente Zuzana Caputova as palavras de boas-vindas que me dirigiu em nome pessoal e vosso
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e da populagéo. Saudo-vos a todos, exprimindo a minha alegria por estar na Eslovaquia. Vim como peregrino a
um pais jovem mas com uma histéria antiga, a uma terra com raizes profundas situada no coragao da Europa.
Encontro-me verdadeiramente na chamada «terra-de-meio», testemunha de tantas variagoes. Estes territérios
serviram como fronteira ao Império Romano e foram locais de interagao entre o cristianismo ocidental e oriental;
da grande Moravia ao Reino da Hungria, da Republica da Checoslovaquia aos dias de hoje, soubestes, por
entre tantas provagdes, integrar-vos e distinguir-vos de modo essencialmente pacifico: ha vinte e oito anos, o
mundo admirou o nascimento sem conflitos de dois paises independentes.

Esta historia convida a Eslovaquia a ser uma mensagem de paz no coragao da Europa. Assim o sugere a
grande faixa azul da vossa bandeira, que simboliza a fraternidade com os povos eslavos. Precisamos de
fraternidade para promover uma integracédo de que ha cada vez mais necessidade. Sente-se a sua urgéncia
atualmente, num momento em que, depois de meses muito duros de pandemia, se prognostica — embora com
muitas dificuldades — o tdo almejado recomego econdmico, favorecido pelos planos de retoma da Unido
Europeia. Mas pode-se correr o risco de se deixar levar pela pressa e a seducao do lucro, gerando uma euforia
passageira que, em vez de unir, divide. Além disso, num mundo onde todos estamos interligados, onde todos
habitamos uma «terra-de-meio», a mera recuperacado econémica nao é suficiente. Enquanto em varias frentes
continuam as lutas pela supremacia, que este pais reafirme a sua mensagem de integragao e paz, e a Europa
se destaque por uma solidariedade que, ultrapassando as suas fronteiras, possa coloca-la de novo no centro da
historia.

A historia eslovaca esta indelevelmente marcada pela fé. Oxala esta ajude a alimentar de modo conatural
propositos e sentimentos de fraternidade. Podeis bebé-los nas vidas grandiosas dos santos irmaos Cirilo e
Metodio. Espalharam o Evangelho, quando os cristaos do continente estavam unidos; e ainda hoje unem as
diversas Confissdes desta terra. Faziam-se reconhecer por todos € buscavam a comunhao com todos: eslavos,
gregos e latinos. Assim, a solidez da sua fé traduzia-se numa espontanea abertura. Trata-se duma heranga que
estais chamados a guardar na hora presente, para serdes, também neste tempo, um sinal de unidade.

Queridos amigos, que esta vocagao a fraternidade nunca desaparega dos vossos coragdes, mas acompanhe
sempre a estupenda autenticidade que vos carateriza. Sabeis reservar grande atengao a hospitalidade: admiro
as tipicas expressdes da hospitalidade eslava, que oferece aos visitantes o pdo e o sal. Gostaria agora de me
deter um pouco nestes simples e preciosos dons, impregnados de Evangelho.

O pao, escolhido por Deus para Se tornar presente entre nds, é essencial. A Escritura convida a néo o
acumular, mas a partilha-lo. O p&o de que fala o Evangelho é sempre dividido. E uma mensagem forte para a
nossa vida comum: diz-nos que a verdadeira riqueza nao consiste tanto em multiplicar o que temos, como
sobretudo em partilha-lo equitativamente com aqueles que nos rodeiam. O pao, cuja fragdo evoca a fragilidade,
convida-nos de forma particular a cuidar dos mais frageis. Que ninguém seja estigmatizado ou discriminado. O
olhar cristdo n&do vé, nos mais frageis, um peso ou um problema, mas irméos e irmas que devem ser
acompanhados e defendidos.

O péo partido e equitativamente partilhado recorda a importancia da justica, de dar a cada um a oportunidade
para se realizar. E preciso trabalhar para construir um futuro onde as leis se apliquem equitativamente a todos,
com base numa justica que nunca se deixe comprar. E, para que a justica nao fique uma ideia abstrata, mas se
torne concreta como o pao, tem de se travar uma luta séria contra a corrup¢gao comecando por promover e
difundir a legalidade.

Mais, o p&o aparece inseparavelmente ligado a um adjetivo: quotidiano (cf. Mt 6, 11), pao quotidiano. O pao de
cada dia € o trabalho, que ocupa a maior parte da jornada. Como sem pao nao ha nutricdo, também sem
trabalho nao ha dignidade. Na base duma sociedade justa e fraterna, vigora o direito de ser proporcionado a
cada um o pao do trabalho, para que ninguém se sinta marginalizado e se veja constrangido a abandonar a
familia e a terra de origem a procura de melhor sorte.

«V0s sois o0 sal da terra» (Mt 5, 13). O primeiro simbolo que Jesus usa, ao ensinar os seus discipulos, € o sal.
Antes de mais nada, este da sabor aos alimentos, levando a pensar naquele sabor sem o qual a vida
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permanece insipida. Na verdade, ndo bastam estruturas organizadas e eficientes para tornar boa a convivéncia
humana, é preciso sabor, o sabor da solidariedade. E como o sal s6 da sabor dissolvendo-se, também a
sociedade readquire sabor através da generosidade gratuita de quem se gasta pelos outros. E bom que os
jovens, em particular, sejam motivados para isto, a fim de se sentirem protagonistas do futuro do pais e o
tenham a peito, enriquecendo com os seus sonhos e criatividade a histéria que os precedeu. Nao ha renovacao
sem os jovens; com frequéncia, porém, estes acabam iludidos por um espirito consumista que torna cinzenta a
sua existéncia. Muitos, demasiados, na Europa arrastam-se cansados e frustrados pelo stresse dos ritmos de
vida frenéticos e sem saber onde beber motivacdes e esperanga. O ingrediente que falta é cuidar dos outros:
sentir-se responsavel por alguém da sabor a vida e permite descobrir que, tudo aquilo que damos, na realidade
€ um dom que fazemos a nés mesmos.

No tempo de Cristo, o sal, além de dar sabor, servia para conservar os alimentos, ndo os deixando deteriorar.
Oxala nunca permitais que os fragrantes sabores das vossas melhores tradi¢gdes sejam estragados pela
superficialidade do consumo e do lucro material; e, muito menos, pelas colonizagdes ideoldgicas. Até algumas
décadas atras, nestas terras, um pensamento unico impedia a liberdade; hoje, outro pensamento Unico esvazia-
a de sentido, reduzindo o progresso ao lucro e os direitos a meras caréncias individualistas. Hoje, como entao,
o sal da fé nao é uma resposta segundo o mundo, nao reside no ardor de empreender guerras culturais, mas na
sementeira calma e paciente do Reino de Deus, a comecar pelo testemunho de caridade, do amor. A vossa
Constituicdo menciona o anseio de construir o pais sobre a heranga dos Santos Cirilo e Metddio, padroeiros da
Europa. Sem imposigdes nem constrangimentos, eles fecundaram a cultura com o Evangelho gerando
benéficos processos. Este € o caminho: ndo a luta pela conquista de espacos e relevancia, mas a via indicada
pelos Santos, a via das Bem-aventurancas. E daqui, das Bem-aventurancgas, que brota a vis&o cristd da
sociedade.

Além disso, os santos Cirilo e Metddio mostraram que preservar o bem nao significa repetir o passado, mas
abrir-se ao novo sem se desenraizar. A vossa histéria conta muitos escritores, poetas e homens de cultura que
foram o sal do pais. E como o sal faz arder quando colocado nas feridas, também as suas vidas
frequentemente passaram pelo crisol do sofrimento. Quantas personalidades ilustres foram encerradas na
prisao, permanecendo interiormente livres e oferecendo exemplos refulgentes de coragem, coeréncia e
resisténcia a injustigca e sobretudo de perdao. Isto é o sal da vossa terra.

Entretanto a pandemia é a provacao do nosso tempo. Ensinou-nos como é facil, mesmo encontrando-se em
igual situagao, separar-nos e cada qual pensar apenas em si mesmo. Em vez disso, recomecemos por
reconhecer que somos todos frageis e necessitados dos outros. Seja como individuo seja como nagao,
ninguém se pode isolar. Acolhamos esta crise como um «apelo a repensar os nossos estilos de vida» (Carta
Enc. Fratelli tutti, 33). Nao adianta culpar o passado; o que € preciso € arregagar as mangas para construirmos
juntos o futuro. Espero que o fagais com os olhos voltados para o alto, como quando contemplais os vossos
espléndidos montes Tatra. La, por entre os bosques e os picos que apontam para o céu, Deus parece mais
proximo, e a criagao revela-se como a casa intacta que hospedou tantas geragdes ao longo dos séculos. Os
vossos montes ligam numa uUnica cadeia cimos e variegadas paisagens, e estendem-se para além das
fronteiras do pais unindo diversos povos na sua beleza. Cultivai esta beleza, a beleza do conjunto. Isto requer
paciéncia, isto requer fadiga, isto requer coragem e partilha, isto requer zelo e criatividade. Mas € a obra
humana que o Céu abencgoa. Deus vos abengoe, Deus abencgoe esta terra. Nech Boh Zehna Slovensko [Deus
abencgoe a Eslovaquia]. Obrigado!

[01191-P0O.02] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

Pani Prezydent,

Czionkowie Rzadu i Korpusu Dyplomatycznego,
Czcigodni przedstawiciele wiadz cywilnych i religijnych,
Panie i Panowie!
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Wyrazam wdzieczno$é pani prezydent Zuzannie Caputovej za stowa powitania, ktére skierowata do mnie,
réwniez w imieniu was i narodu. Pozdrawiam was wszystkich, wyrazajgc rados¢ z pobytu na Stowaciji.
Przybytem jako pielgrzym do mtodego kraju o wielowiekowej historii, do ziemi gtebokich korzeni, lezgcej w sercu
Europy. Doprawdy, jestem w ,krainie srodka”, ktéra widziata juz tak wiele przemian. Terytoria te stanowity
pogranicze Imperium Rzymskiego i byty miejscem wzajemnego oddziatywania chrzescijahstwa zachodniego i
wschodniego; od Panstwa Wielkomorawskiego po Krolestwo Wegierskie, od Republiki Czechostowackiej, az po
wspotczesnosc, zdotaliscie, posrdd wielu prob, zintegrowac sie | wyodrebni¢ w sposob zasadniczo pokojowy:
dwadziescia osiem lat temu Swiat podziwiat bezkonfliktowe narodziny dwoch niepodlegtych panstw.

Dzieje te wzywajg Stowacje do bycia oredziem pokoju w sercu Europy. Sugeruje to wielki niebieski pas na
waszej fladze, symbolizujgcy braterstwo z narodami stowianskimi. Potrzebujemy wtasnie braterstwa, aby
promowac integracje, ktora jest coraz bardziej niezbedna. Jest ona pilnie potrzebna teraz, w czasie, gdy po
wielu trudnych miesigcach pandemii nadchodzi wytesknione ozywienie gospodarcze, ktéremu sprzyjajg plany
odbudowy Unii Europejskiej. Moze sie jednak zdarzy¢, ze ulegniemy pospiechowi i pokusie zysku, wywotujac
przejsciowg euforie, ktéra zamiast jednoczy¢, dzieli. Co wiecej, samo ozywienie gospodarcze nie wystarczy w
Swiecie, w ktérym wszyscy jestesSmy powigzani ze sobg, w ktérym wszyscy zamieszkujemy w owej krainie
srodka. Oby ten kraj, w czasie, gdy na roznych frontach trwajg walki o dominacje, potwierdzat swoje przestanie
integrowania i pokoju, a Europa oby wyrdzniata sie solidarnoscia, ktéra przekraczajgc jej granice, moze na nowo
wprowadzi¢ ten kontynent do centrum historii.

Historia Stowaciji jest w sposéb niezaprzeczalny uksztattowana przez wiare. Zachecam, by przyczynito sie to w
sposob naturalny do pielegnowania braterskich postaw i uczu¢. Mozecie je czerpac ze wspaniatego zycia
swietych braci Cyryla i Metodego. Szerzyli Ewangelie, kiedy chrzescijanie kontynentu trwali w jednosci. Takze i
dzisiaj tgczg oni wyznania tej ziemi. Utozsamiali sie ze wszystkimi i ze wszystkimi starali sie o jednos¢:
Stowianami, Grekami i Lacinnikami. Statos¢ ich wiary przektadata sie w ten sposdb na spontaniczng otwartosc¢.
Jest to dziedzictwo, do ktérego podjecia w tym momencie jestescie wezwani, abyscie i w obecnym czasie byli
znakiem jednosci.

Drodzy przyjaciele, niech to powotanie do braterstwa nigdy nie znika z waszych serc, ale niech zawsze
towarzyszy mu charakterystyczna dla was sympatyczna autentycznos¢. Potraficie troszczy¢ sie bardzo o
goscinnosé: wielkie wrazenie wywierajg na mnie typowe stowianskie gesty powitania, w ktorych gosciom oferuje
sie chleb i sdl. A teraz chciatbym nawigza¢ do tych prostych i cennych daréw, przepojonych Ewangelia.

Chleb, ktéry Bog wybrat, by w nim stawaé sie obecnym po$réd nas, jest najistotniejszy. Pismo Swiete zacheca
nas, abysmy go nie gromadzili, lecz dzielili sie nim. Chleb, o ktorym méwi Ewangelia, jest zawsze tamany. Jest
to mocne przestanie dla naszego wspoélnego zycia: méwi nam, ze prawdziwe bogactwo nie polega na
pomnazaniu tego, co posiadamy, ale na sprawiedliwym dzieleniu go z tymi, ktdrzy nas otaczajg. Chleb, ktéry w
gescie tamania przywotuje na mysl kruchos¢, zaprasza nas szczegolnie do troski o najstabszych. Niech nikt nie
bedzie napietnowany ani dyskryminowany. W ujeciu chrzescijanskim najstabsi nie sg postrzegani jako ciezar czy
problem, ale jako bracia i siostry, ktérym nalezy towarzyszyc¢ i o ktérych nalezy sie troszczy¢.

tamany i sprawiedliwie dzielony chleb przypomina o znaczeniu sprawiedliwosci, o dawaniu kazdemu szansy
samorealizacji. Trzeba starac sie budowac¢ przysztos¢, w kiorej prawa beda stosowane jednakowo wobec
wszystkich, w oparciu o sprawiedliwosc¢, ktéra nigdy nie jest na sprzedaz. |, by sprawiedliwos¢ nie pozostata
abstrakcyjnym pojeciem, ale byta konkretna jak chleb, nalezy podja¢ powazng walke z korupcjg, a w pierwszej
kolejnosci promowac i upowszechni¢ praworzadnose.

Ponadto, chleb jest nierozerwalnie zwigzany z przymiotnikiem: powszedni (por. Mt 6, 11) — chleb powszedni.
Codziennym chlebem jest praca, ktéra zajmuje wiekszg czes¢ naszych dni. Tak jak bez chleba nie ma
pozywienia, tak tez bez pracy nie ma godnosci. U podstaw sprawiedliwego i braterskiego spoteczenstwa lezy
prawo kazdego do otrzymania chleba pracy, tak aby nikt nie czut sie zepchniety na margines i nie byt zmuszony
do opuszczenia rodziny i ojczyzny w poszukiwaniu lepszego losu.

WYy jestescie solg dla ziemi” (Mt 5,13). Sdl jest pierwszym symbolem, ktérego Jezus uzywa nauczajgc swoich
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uczniow. Przede wszystkim nadaje ona smak potrawom i sktania do myslenia takze o smaku zycia, bez ktérego
pozostaje ono mdte. Nie wystarczg bowiem zorganizowane i sprawne struktury, by uczyni¢ wspofistnienie ludzi
dobrym. Potrzebny jest takze smak, potrzebujemy smaku solidarnosci. A jak sol nadaje smak tylko wtedy, gdy
sie rozpuszcza, tak i spoteczenstwo na nowo odkrywa smak dzieki bezinteresownej szczodrosci tych, ktoérzy
poswiecajg sie dla innych. Dobrze, gdy motywuje sie do tego zwlaszcza ludzi mtodych, aby mogli poczu¢ sie
odpowiedzialnymi za przyszitos¢ kraju i wzieli jg sobie do serca, ubogacajgc swoimi marzeniami i kreatywnoscig
historie, ktéra ich poprzedzita. Odnowa nie moze nastgpi¢ bez ludzi mtodych, ktérzy czesto dajg sie omamicé
duchowi konsumpcyjnemu, sprawiajacemu, ze egzystencja traci barwy. Wielu, zbyt wielu w Europie jest
przeniknietych zmeczeniem i frustracja, zestresowanych szalenczym tempem zycia, pozbawionych zrodet
motywaciji i nadziei. Tym, czego brakuje, jest troska o innych. Poczucie odpowiedzialnosci za kogos dodaje
zyciu smaku i pozwala nam odkry¢, ze to, co dajemy innym, jest tak naprawde darem, ktory sprawiamy sobie
samym.

Sol, w czasach Chrystusa, nie tylko nadawata smak, ale takze stuzyta do konserwowania zywnosci, chronigc jg
przed zepsuciem. Zycze wam, abyscie nigdy nie pozwolili, zeby aromatyczne smaki waszych najlepszych
tradycji zostaly zepsute przez powierzchownos$¢ konsumpcji i zyskow materialnych. Ani przez kolonizacje
ideologiczng. Na tych ziemiach, jeszcze kilka dziesiecioleci wstecz, ujednolicony sposdb myslenia wykluczat
wolnosc¢. Dzisiaj inna jedyna mysl pozbawia te wolno$¢ sensu, ponownie ukierunkowujgc postep na zyski, a
prawa wytgcznie na potrzeby partykularne. Dzisiaj, tak jak wowczas, sol wiary nie jest odpowiedzig wedtug
Swiata, nie oznacza zapatu w prowadzeniu wojen kulturowych, ale tagodne i cierpliwe zasiewanie krélestwa
Bozego, przede wszystkim poprzez swiadectwo mitosierdzia, mitosci. Wasza Konstytucja wspomina o
pragnieniu budowania kraju na dziedzictwie swietych Cyryla i Metodego, patronéw Europy. Bez narzucania i
wymuszania, uzyznili oni kulture Ewangelig, generujgc korzystne procesy. Tg drogg trzeba podazac: nie przez
walke o zdobycie przestrzeni i znaczenia, ale drogg wskazang przez swietych, drogg Btogostawienstw. Stamtad,
z Blogostawienstw, wyptywa chrzescijanska wizja spoteczenstwa.

Swieci Cyryl i Metody ukazali ponadto, ze strzezenie dobra nie oznacza powtarzania przesztoéci, ale otwarcie
sie na nowos¢, bez wyzbywania sie swych korzeni. W waszej historii jest wielu pisarzy, poetéw i ludzi kultury,
ktorzy byli solg tego kraju. | podobnie jak sol piecze w ranach, tak tez ich zycie czesto przechodzito przez tygiel
cierpienia. Jakze wiele znakomitych osobistosci zostato uwiezionych, lecz pozostato wolnymi wewnetrznie i dato
dobitne wzorce odwagi, konsekwencji i oporu wobec niesprawiedliwosci! A przede wszystkim przebaczenia. To
jest s6l waszej ziemi.

Pandemia natomiast jest prébg naszych czaséw. Nauczyta nas, jak tatwo, nawet w tej samej sytuacji, zatamac
sie i myslec tylko o sobie. Zacznijmy jednak na nowo od uznania, ze wszyscy jestesSmy ludzmi wattymi i
potrzebujemy innych. Nikt nie moze sie wyizolowag, ani jako jednostka, ani jako nardd. Przyjmijmy ten kryzys
jako ,wezwanie do przemyslenia na nowo naszego stylu zycia” (Enc. Fratelli tutti, 33). Nie ma sensu uzala¢ sie
nad przesztoscig, musimy zakasaé rekawy, aby wspdlnie budowac przysztosé. Zycze wam, abyscie to uczynili
ze wzrokiem skierowanym ku goérze, jak wéwczas, gdy patrzycie na wasze wspaniate Tatry. Tam, posrod lasow i
szczytow, ktore siegajg nieba, Bog wydaje sie blizszy, a stworzenie objawia sie jako nietkniety dom, ktéry na
przestrzeni wiekdw goscit tak wiele pokolen. Wasze gory taczg w jeden tancuch réznorodne szczyty i krajobrazy,
przekraczajg granice kraju, by tgczy¢ w pieknie rézne narody. Pielegnujcie to piekno, piekno bycia razem.
Wymaga to cierpliwosci, to wymaga wysitku, to wymaga odwagi i dzielenia sig, to wymaga energii i
kreatywnosci. Ale Niebo btogostawi wtasnie to ludzkie dzieto. Niech Bog wam btogostawi, niech Bég btogostawi
tej ziemi. Nech Boh Zehna Slovensko! [Niech Bég btogostawi Stowacje!] Dziekuje!

[01191-PL.02] [Testo originale: ltaliano]

Traduzione in linqua araba
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